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II barbaro assassinio sulla scalinata di Santa Brigida nel cuore della vecchia Genova sotto casa del magistrato 

L'AGGUATO SIMULTANEO D E COMMAN 
Mentre tre killer attendevano Coco e il brigadiere dietro un arco di pietra, altri due sparatori freddavano il carabiniere rimasto nell'auto sulla strada - La gazzella di scorta era 
stata appena licenziata con un cenno rassicuratore - Ragazzi avrebbero visto gli assassini mentre fuggivano per i vicoli della città vecchia - Il racconto dei primi accorsi 

Una carriera 
tra forti 

polemiche 

Dalla redazione 
GENOVA. 8 

Francesco Coco era na­
to il 12 dicembre 1908 a 
Terralba, In provincia di 
Cagliari, ed era entrato in 
magistratura il 4 luglio 
1933 percorrendo tutti t 
gradi della carriera, rima­
nendo sempre in Sarde­
gna. Sino a diventare pro­
curatore della repubblica 
a Cualutri. Xcl l-i.Vi Coco 
viride un concorso e ven­
ne tiastento per due (in­
ni u Roma, alla Cassazio­
ne. (loie trascorse l'unico 
periodo della propria vul­
nera come giudicante e 
non come requirente. Il 30 
dicembre 1958 e trasferito 
a Genoia. al vertice della 
procura. 

Coco si era sposato nel 
1955 con la dottoressa Pao­
la Ciuffo, una oculista, e 
dal matrimonio erano na­
ti tre figli. Maria Giovan­
na 1S anni, Daniela 17 e 
Massimo di 15 

Alla procura generate, a 

poche ore dall'efferato ec­
cidio, il clima è facilmente 
comprensibile: dolore, una 
reazione quasi incredula, 
preoccupazione. 

Francesco Coco si era 
sempre identificato con il 
proprio ruolo Dell'uomo e 
delle sue abitudini ci par­
la un magistrato che gli 
era amico e conterraneo, 
il sostituto procuratore ge­
nerali' Vinl'i «non riccio 
it pensale di lui al passa­
to ». dice « /•.' un uomo 
che ai cui una .sita idea 
ben precisa dei doveri del 
servitore dello stato, un 
uomo che si interessava a 
tutti i fatti culturali e 
sapeva tenersi costante­
mente aggiornato. E' una 
tragedia terribile, penso al­
la moQlie. ai figli, ai due 
agenti clic come lui sono 
stati uccisi ed alle loro fa­
miglie. Certo la coinciden­
za elettorale non può non 
far meditare sull'esistenza 
di una vera e propria stra­
tegia... ». 

II « no » ai rapitori di Sossi 
Al di là dei sentimenti 

di cordoglio cosa può aiu­
tare a ricostruire la bio­
grafia del magistrato ed 
a renderne il carattere'' 
Più di ogni altro una sua 
pubblica presa di posizio­
ne del maggio 1974. Era il 
momento, come i lettori 
ricorderanno, del rapimen­
to del giudice Sossi in 
coincidenza (allora come 
oggi) di una importante 
consultazione elettorale, ti 
referendum sul divorzio. I 
rapitori avevano chiesto 
in cambio del rilascio del 
giudice fé lo stesso SOSSI 
ai eia argomentato a giuri­
dicamente » l'istanza) la 
scarcerazione del gruppo 
di imputati della a 22 ot­
tobre ». 

Ai rapitori Coco aveva 
risposto negativamente con 
la i occ dello stato: « Ri-
trniio che seguendo altis-
stt'i: esempi degli scorsi 
giorni, e m analoghi casi. 
M debba comunicare alla 
consorte del carissimo SOÌ-
si che pur essendo la ma­
gistratura intensamente 
partecipe del suo dramma 
ti'i organi giudiziari non 
dispongono di poteri per 
P'oi cedimenti giudiziari 
fittizi ne!'a speranza di 
.saltargli la vita; i poteri 
sono assolutamente indi-
sponibilt per ogni uso ra­
dicalmente direno da quel­
lo cui sono ordinati fan-

zi incompatibile ed oppo­
sto) e per di più del tut­
to inidonei, specie nei con­
fronti di individui celati e 
dai disegni non scrutabtli, 
e a fornire le garanzie, ri­
chieste nell'istanza per la 
certa salvezza dell'ostag­
gio ». 

Questo forte senso del­
lo stato, che non deve e 
non può capitolare, è sem­
pre stato presente nella 
attività di Francesco Co-
co Uno stato che non era 
certamente visto come una 
astrazione etica ma incar­
nato anche, fisicamente, 
nelle autorità che lo rap­
presentano. 

La carriera di Coco m 
Sardegna è stata quella di 
un « uomo d'ordine »; tut­
ti i grandi processi per 
fatti di banditismo fo de­
scritti come tali durante 
il periodo fascista) lo han­
no visto come pubblico ac­
cusatore. E questo ruolo 
Coco. con identica durez­
za. mantenne durante i 
processi per le occupazioni 
di terre. 

E' m questa schiave» 
in cui il scino dello stato 
si intreccia in modo in­
dissolubile con quello del­
la conservazione — via 
ita giuridica, istituzionale 
e soctale ~ die può esse­
re seguito l'operato dei 
magistrato anelic nella no­
stra città. 

La famosa serie dì avocazioni 
Xcl lag'>o 1970 Coco 

aatoca e archivia > la pri­
ma inchiesta dei pretori 
sull'inquinamento e analo­
ga fine fermo anche alt'e 
inchieste, come quella del 
crollo di via Digione. do­
ve morirono 1S persone. 
Sei febbraio 1974, quando 
i pretori genovesi fanno 
esplodere lo scandalo flei 
petro'teri. Francesco Coco, 
itene trasferito d urgenza 
da Cagliari 'dove ai eia 
trascorso due ann: come 
procuralore venerala a 
Genova dove si precipita 
con alcuni "irw di antici­
po rtspctto al'a data prc-
lista. Appena agi'omiio 
sul proceì mento :. r,agi-
strato, con un aereo <-pe-
calc. rt reca a Roma • :l 
suo obiettivo e que'lo di 
«avocete •" !''nchie<ta su! 
petrolio sottraendola ai 
pretori. E' un braccio di 
ferro che <ara rito 'o con 
l'insabbiamento •> pilota­

to* dal'a DC nella com­
missione parlamentare 

Coco non fa ceto mi­
stero de'le proprie tesi è 
convinto, e 'o ribadisce 
pubb'tcame'ite. che i p 'e-
ton non debbano effettua 
re determinate mch>e*te 
poiché non bastino p.u le 
avocazioni ordina alla pi 
lizta giuitztnria che lo <» 
informi di qualsiasi man­
gine o accertamento tenga 
fatto 

E' un comportamento 
vnii'oco che proioca da 
parte dt una quarantina 
di magistrati genoiesi la 
firma di un esposto con­
tro ti procuratore genera­
le a! "ons'gltn superiore 
de'la Mao sirur.'i. f-ran-
etico Coco e fot ter.ente 

po'emico con ì magistrati 
che non la pensano come 
lui. h definisce * detratto­
ri dello stato n attribuen­
do 'oro l'errore d: .t scon-
10'gere t noteri costtuzio-
nalt dello stato, di con­
trapporli gii uni agli al­
tri. di logorare le tutele 
giuridiche predisposte a 
garanzia della liberta e 
della sicurezza dei cittadi­
ni di danno per i loro in­
teressi politici e sociali». 

Di quali cran.1i proces­
si si e occupato Coco nel­
la sua lunga carriera ' di 
tutti quelli importar,''. 
Anche di un caso trag.co 
eh'- nel'e *i.e conseguenze 
richiama l'eccidir> di >iggi. 
l'ueex onc dei pro-^urritore 
generale di Palermo Sca­
glione. del suo autrs'a e 
del'a sua scorta Dell'in-
ch'està su ques'a <-trace e 
d \ V <w torbide conces­
sioni con 'a miha e il 
potee colitico Coco se ne 
e occupato per circa un 
ai io cor-sanando''! vai 
ai *uoi successori seiza 
c'.e le indagini fossero np 
p'odatc ad una qua's'ast 
conclusione pr»«i''ra. Son 
è stata «o.'o qw<ta rocca-
*iu'.c che ha vi^to Cero 
occupar-' di mende col-
Ir ante a"a maf'tt' in » c<te 
d. ProcuTcto~e rrp-cude 
l'nccu-a contro t redattori 
dell'-Ora* di Palermo 
~> rei » di aier parlato del­
le connessioni fra la ma 
fio e gli esponenti demo­
cristiani sici'iam nono-
.starle i giornalisti fossero 
stati assolti e la pubblica 
accusa messe rinunciato 
eli appe'lo 

Paolo Saletti 

(Dalla prima pagina) 
stizia guidata dal carabiniere 
Dejana. L'auto at t raversa li 
centro della citta imbocca i 
tunnel che portano a Princi­
pe. Si ferma verso la fine di 
piazza Balbi. Da tre anni Co-
co si era trasferito in un ap­
par tamento al numero 10 di 
Salita Santa Brigida. Si trat­
ta di un complesso di tre al­
tissimi palazzi dell'ottocento 
che si alzano dietro un gran­
de ingresso marmoreo aflac-
ciato a una scalinata di pie­
tre e marmi. Salita Santa Bri­
gida è una tipica «erosa » ge­
novese. Si arrampica a sca­
lini tra una selva di palazzi i 
cui numeri civici sono elen­
cati nei portoni. «Dal 10 al 
14 ». dice l'ingresso del porto­
ne che conduce all 'apparta­
mento di Coco. La « erosa » 
sale fino a Corso Dogali, una 
via in salita che conduce nel 
quartiere pure ottocentesco 
di Castelletto e a quello mo­
derno di Oregina, sopra la 
staziono di Principe. 

Il primo stabile di via Bal­
bi che Coco incontrava la­
sciando l'auto e salendo, con 
accanto il suo agente di cu­
stodia. era la Camera Confe­
derale del Lavoro. Conosceva 
tutti i sindacalisti e al mat­
tino si fermava qualche vol­
ta a parlare con loro. Al suo 
ritorno non incontrava mai 
nessuno Gii uffici della Ca­
mera del Lavoro erano ormai 
chiusi e gli abitanti dei pa­
lazzi a pranzo. 

Il traffico intensissimo di 
via Balbi attutisce ogni altro 
rumore. Il palazzo abitato da 
Coco viene come nascosto da 
un antico archivolto. 

Il commando di assassini 
che ha portato a compimen­
to l'omicidio del procuratore 
generale e del brigadiere Sa-
ponara era in agguato, secon­
do una prima po-sibilo rico­
struzione. proprio dietro l'ar­
chivolto. Nessuno, però, li ha 
visti al momento del delitto. 
Si suppone fossero tre indi­
vidui. scesi da corso Donali 
e rimasti in attesa dell'ar­
rivo di Coco. 

Un al tro commando di due 
assassini ha agito invece in 
via Bulbi, cinquanta scalini 
sotto l'ingresso del palazzo 
abitato da Coco I due infat­
ti hanno ucciso l'autista Deia-
na freddandolo a revolverate 
mentre era ancora al posto 
di guida. 

L'auto di Coco era di solito 
scortata anche da una Giulia 
piena di carabinieri. La Giu­
lia risulta part i ta al segu:»o 
dell'auto del procuratore ge­
nerale anche oggi. Perché al 
momento dell'omicidio la Giu­
lia dei carabinieri era spa­
ri ta? La spiegazione è s ta ta 
fornita con l'abitudine di Co-
co di scendere dalla sua au­
to. guardarsi in giro, e su­
bito dopo licenziare, con un 
gesto, la Giulia dei carabi­
nieri prima ancora di salire 
a piedi verso Salita San*a 
Brigida. Anche oggi quindi 
Coco avrebbe licenziato 1 ca­
rabinieri esat tamente due mi­
nuti' prima di essere assas­
sinato. . 

Il commando dei tre assas­
sini. a t tes ta to dietro l'archi­
volto di Salita Santa Brigida 
ha assalito Coco e il suo 
agente appena i due hanno 
oltrepassato di appena uno 
scalino l'archivolto. I due 
sono stati uccisi da colpi di 
pistola sparati velocemente 
uno dopo l'altro. Coco è stato 
raggiunto di spalle: alla nu­
ca. ai polmoni, al cuore. Si 
è accasciato in un lago di 
sangue. Il brigadiere Sapo-
nara deve aver tenta to di 
reagire, senza fare in tempo. 
I bossoli sparati dalle armi. 
di calibro diverso (forse 7.65 
o 6 35 o 9 di tipo speciale) 
degli a s s a s t n i sono stati 
raccolti tutt i sui gradini so 
pra l'archivolto. 

Simultaneamente, il secon- j 
do '< commando» r o m p o n o ! 
da due individui a piedi fred- ' 
dava a r ivoltolate l 'autista \ 
De?ana. Sono le 13.30 
Gli unici a udire il crepitio 
della sparatoria sono stat i 
il custode della oampra del 
lavoro N.ve^ Desen e a 'eune 
impiegate de'.l'INCA. Deseri 
dice. «Stavo leggendo 11 gior­
nale quando ho udito un ru­
more ri: raffica. Pen-avo si 
t r a t t a l e di un mitra Sono 
corso a vedere. D:etro l'ar­
chivolto ho trovato 1 corpi 
due; due uccisi Ho chiamato ' 
subito il 113 per dare l'allar­
me "S iamo già in format i" 
mi hanno risposto. Sono ri­
m a l o sbalordito. Credevo d: 
e~-ere stato t ra 1 primi a 
scorgere i due cadaveri... s. 

L a Fragola, imp.egata del-
TINCA racconta - «Avevamo 
de! 'avoro s ' raordinar .o da 
portare a termine. Con al t re 
col'e2he ci .«.amo t ra t tenute 
in uff.c:o m a n c a n d o panini 
0 bevrndo birra. I colpi che 
abb ' ìmo udito sembravano 
p r o v e n i r dalla raffica di un 
e:ocatto'o per bambini La 
m a cn',>2a. Roberta Carde!- j 
l:n:. ha detto che le pareva 
un rumore di moto "Possi- * 
b:!e che una moto sa'.ei la | 
- c a ' - n a t a 0 " ci siamo ch'oste ! 
Siamo uscite a cruardare. Un 
rivo'o di «angue scendeva 
da*': «rallni oltre l'archivol­
to Con no. arrivava altra 
cento Abbiamo visto i cada­
veri Abbiamo raccolto la te- i 
«f.monianza d; una donna , 
che dall'alto avrebbe visto | 
uno dea': assassini alto e ! 
biondo con ba-ba. svo l ine a j 
piedi per V c o Tana. ;nol- | 
trandosi pò: nei v:coli ». 

Questa sera, dopo l'esame 
necro-cop-.co dei cadaveri e ' 
1 rilievi balistici, la polizia , 
ha interrogato de: ragazzini. , 
che avrebbero visto in faccia ' 
gli assassini Due assassini | 
di Coco e do! brigadiere Sa ' 
ponara sono saliti Lno a ! 
Ccr>o Carbonara e. Inforca I 
t.» -ina moto-erta si sono al 
lontanati -u!!e alture .-opra 
Principe La moto e -ut.» | 
pò: t.ov.ita abbandonata in . 

Tutta Genova 
sciopera oggi 

contro la scalata 
del terrore 

Proclamalo il lutto cittadino • Una dichiarazione del pre­
sidente della Giunta regionale compagno Carossino 

GENOVA — A poca distanza l'uno dall'altro i cadaveri de I procuratore generale Coco e del brigadiere Saponara 

via Napoli, presso una fer­
mata dell'autobus. E" risul­
ta to che il veicolo era s ta to 
lasciato in cima a salita San­
ta Brigida da o'.tiv t ie suor-
ili: è risultato rubato al si-
unor Giovanni Battista Me­
re! lo 

Via Balbi è stata chiusa 
al trafneo d inan te le inda 
g:ni Le pinne noti/ie sono 
corse tra L. eente che sosta­
va in lunghe code lunso le 
strade che conducono a Prin­
cipe. Sul posto del triplice 
omicidio, le prime impres­

sioni. Il sindaco di Genova, 
compagno Fulvio Cerofolmi 
dice: «Siamo alla ferocia. Al 
cannibalismo. Avevo visto 
Coco l'ultima volta martedì 
.scorso a'la commemorazione 
del comandante partigiano 
"Bat t i . - ta" . K un momento 
veramente difficile ma dob­
biamo superarlo ». 

Adriano Sansa, il pretore 
che era in dir^ifi polemica 
con Coco per l'avocazione 
delle sue inchieste, diclnaia ' 
« Con questi episodi si vuol 
distruggeie :o stato democra­

tico. Io sono stato in con-
tia.sto ideologico e professici 
naie con Coco. Questo non 
significa niente. Oggi dobbia­
mo unirci per respingere la 
provocazione tesa a distrug­
gere il sistema democrat:co. 
Deve essere fatta luce su 
questi episodi. Luce comple­
ta con una indagine a fondo 
Troppo abbiamo sofferto pel­
le complicità dei servizi se 
greti in vicende del genere. 
Troppo ci indigna oggi tro 
vare ì responsabili della stra­
tegia della tensione inclusi 

tra ì candidati di certe li­
ste ». 

Il consigliere di Corte d'Ap­
pello Sante Lichen esclama 
e» Mi pare un fatto assurdo. 
Non trovo alcuna spiegazio 
ne se non che c'è chi vuole 
sconvolge!ci con le stragi >>. 
In serata a Genova sono 
SMinti il capo della poi /..a 
Mcmchim e il capo del Na-
eleo anti terrorismo Santel..) 
E' stata disposta anche, c o i 
un ordine del Prefetto, la so­
spensione dell.» campagna e-
lettorale comizi compresi. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. B 

Sciopero generale o^gi a 
Genova contio un eccidio 
barbaro, .1 p.u grave dopo 
le .strati di Milano. d; Bu> 
;-c a e de!!'« I'alicu.- !> 1*1 eie 
e.Mone e stata presa nel pò 
mencgio d-ill.i Federa/ione 
unitaria CGILC1SLU1L. Mu­
nitasi subito dopo l'attenta­
to di Salita Santa Brigida 

Se : mandanti d(il'a.s.sa.ssi 
ila» avevano contato su un 
sussulto roa / ionaro hanno 
.-b-ighato calcolo. Certo, la 
c i t a e sgomenta, colpita an­
che dal latto che il ma.ss.icio 
s:a stato eseguito con la fred­
da e spietata lucidità eli spe­
cialisti del crimine Ceito. si 
leva ovunque la nch.estcì di 
indagini approfondite e i\ 
goro.se. <yr>Ki di assicuralo 
alla giusffìa gli esecutori del 
delitto Ma soprattut to si chie­
de di giungere analmente al 
cuore delle centrali che. dal­
l'alto, orche.strcino la scalata 
del terrore nei tentativo di 
distruggere le i.sftu/iom de 
mocratiche. 

In questo =<mso si sono pro­
nunciati ogg il presidente del­
la giunta regionale Angelo 
Carossino. dee:ne di consigli 
di fabbrica. l'ANPI. a.ssocia 
z.on: democratiche e di ca­
tegoria. consigli ri: quartie­
re. narf.ti. la Fedeio/ione 
genovese del PCI. le coope­
rative. l'UDI. le associazioni 

Uni tà democrat ica contro le cr imina l i provocaz ioni 
. / _ _ _ _ — . — _ _ _ _ 

degno e condanna unanimi nel Paese 
Prese di posizione di esponenti dei partiti costituzionali, degli Enti locali, delle organizzazioni popolari 

La criminale, orrenda prò 
vocazione di Genova ha su­
scitato un'ondata di condan­
na e sdegno in tutto il Pae­
se: uno sciopero generale di 
un quarto d'ora è stato pro­
clamato — come riferiamo in 
prima pagina — per s tamane 
dalle ore 11 alle 11.15' dalla 
Federazione CGILCISLUIL . 

Il presidente Leone ha fatto 
la seguente dichiarazione . 
« Sono sgomento per il vile, 
proditorio ed allucinante de 
luto comp.uto ogg: a Genova. 
E' s 'a to ucciso un uomo che 
ha coraggiosamente servito la 
giustizia e con lui due agenti 
che lo accompagnavano Que 
sto a-ssassinio e intolìerab.le 
per la coscienza di ogni uomo 
libero: ind:ca l'esigenza d: 
una sempre più ferma tutela 
de!lo»xÌ:ne e della sicurezza. 
impone a tutti comportamenti 
ed al t . d. re.spon.-»ibili:a ca 
pac. d: ass.curare cond.z:on: 
e e'..ma :done: ad .mped.ro 
que.-:a drammat.ca catena 
om.c.da 

.< A: famikar. d: Francesco 
Coco. di G ovanni Saponara 
e d, Ant.oco Dejana. ra-i 
atrocemente (oip.t.. g.unga :1 
m.o seni.mento t- a par tec-
pa/:one al loro dolore, un 
som.mento che esprimo a no­
me d: tutta a na/.cno * 

-cTutt: . e t tar i .ni — ha 
concluso Leone — ma: come 
questa -o'.ta. ch:edino g.ust:-
z.a: :ì che sijn'fìca isolare o 
colo.ro con gli strumenti 
della leggo, ma con e.nerz a 
sempre mage.ore, gli squal-
\:à. artefici della violenza" La 
Repubblica e lo sue _st:tu-
zon . sono e r .marranno salde 
anche di fronte a queste gra-
v_s_s:me formo d. cr:m.nal.:a. 
perche osse v.vono :ieila co 
sc.enza cv.lo < democra' .ca 
d. tat t i g.i ital.am » 

li m . n s t r o de.ìa G::u-t:z.a. 
Bon./ac.o. h^ d.ch.arato che 
il tr pl-.-e o.nc.d.o itpruiC 
l'animo di chiunque creda ne: 
ialori fonAnmcntiìi della no­

stra civile e libera conviven­
za. I folli e t vili assassini 
hanno creduto di infliggere 
un duro colpo alla giustizia. 
c/ie rappresenta una delle più 
prestigiose istituzioni del no­
stro Paese. Essi .sbagliano. 
Mentre tentano di sfuggire 
ulte conseguenze del loro cri­
mine. essi sono già raggiun­
ti dalla condanna morale di 
tutti i cittadini. 

Negli ambienti del Consiglio 
Superiore de!!a Magistratura 
la tragica notizia è s ta ta ap 
presa « con costernazione e 
sdegno ». 

Immediate anche !e reazio­
ni degli ambienti politici. Il 
presidente del gruppo del P3I 
alla Camera, compagno Ma-
r.otti. ed ì vicepresidenti, com­
pagni Achilli e Mano Fer­
ri. in una d ich ia ra tone co 
mime, hanno ,-ottolineato che 
:< i saaal'.st' hanno ru tursio 
da tempo al ministro dell'In­
terno un azione preventiva 
per impedire che la strate­
ghi della tensione tornasse 
ad insanguinare le strade del 
nostro parse. Son e pensa­
bile clic si debba continuare 
a registrare i fatti senza in­
tervenire a stroniare le cen­
trali ever.-ive che da tempo 
sono no'e alla polizia e a: 
nuclei d-'ll'antiterrorismo Co­
sì come è necessario — pro­
segue la d:ch.araz:one — che 
tutto l'apparato delio Stato. 
nel settore de'la sicurezza. 
sia purificato da tutte le in­
filtrazioni che 'o rendono po­
co credibile nella lotta con­
tro i sovrTtitori del1 e isti­
tuzioni -

P.u tardi '.a se^reter.a del 
PSI ha diramato un » nota 
nella quale esprime gli stessi 
concert Orrore e condanna 
sono stati esore^s. anche dal 
pros.dento del Senato Spa­
gnoli. e da l 'on Tavian. 

A nome della DC. :1 v.ce-
segretar o on Ga'.lon: ha ria 
p a r e sua r.levato la neeeo-

sità di « reagire con calma, 
ma con estrema fermezza con­
tro chi cerca di attentare al­
le nostre istituzioni » ed ha 
invitato t. tutti i partiti del­
l'arco costituzionale e tutte 
le forze sociali a condannare 
e isolare ogni atto di vio­
lenza >. 

I! segretario del'a DC Be­
nigno Zaccagnini ha inviato 
a! segretario provinciale de 
di Genova un telegramma 
ne! quale esprime «partico­
lare sdegno contro vili ese­
cutori e mandanti barbaro 
assassinio e commossa soli­
darietà per magistratura ar­
ma carabinieri e corpo Pub-
b'ica Sicurezza cui la nostra 
profonda stima per servizio 
senza risparmio alcuno a sai-
vunuardia istituzioni demo 
cratiche ». 

Il presidente de! Cons i l i o 
Moro, parlando a Brescia, ha 
detto che .< quale che sia i' 
particolare disegno che sta 
a base della mostruosa csp'o 
sionc di delinquenza, bisogna 
dire che essa minaccia le 
no-tre istituzioni e co-tituiscr 
raaione di gravissimo turba­
mento nel delicato momento 
elettorale La risposta non e 
solo nell'impegno delle auto­
rità competenti nei chiarire 
la situazione e ne! fare giu­
stizia. ma anche nella una­
nime reazione morale e pò 
''ttrn del paese e nella com­
postezza e fermezza con le 
quali ti popolo italiano e le 
forze politiche sapranno vi 
vere quete ore tris'.' e dif­
ficili del'a no'tra i ita na­
zionale >. 

L'evpres.dente de.ìa Repub 
bl:ca sen. Sarara t . presiden­
te e segretario del P3DI. ha 
affermato che * forze oscure 
virano a d-truggere la poi-
sb'.'ita di una c.it'c compe-
tiz'one clettora'e e a vani­
re aVa base le fondamen'a 
stesse della nostra Repubbli­
ca libera e dcnocraiica >.. II 

leader de! PRI. La Malfa. 
parlando a Bari, ha detto, 
a proposito del nuovo « ter­
ribile episodio di violenza e 
crimina'tta politica ». che es­
so (> è un altro segno allar­
mante della degradazione che 
subisce il nostro Paese, qua 
si die un vento di follìa si 
fosse impadronito di tutto 

Fra le prime, già numero 
sissime prese di posizione di 
forze democratiche e organ: 
siri! elettivi, che condannano 
con fermezza il crimine di 
Genova e chiamano tutti ì 
c.ttadmi ed i lavoratori alla 
vigilanza ed all 'unità con 
tro ogni provocazione, segna­
liamo quelle delle G.unte re 
g.onah dell'Emilia Romagna. 
della Toscana e dell'Umbria. 

del Comune di Pistoia, del 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato, delle tre cen­
trali della Coopcrazione, del 
pres.dente e del segretario 
di «Magistratura democrati­
ca ». Do Marco e Ramat. del­
l'Alleanza nazionale conta­
dini. di magistrati, procura 
tori, uomini politici di diversa 
tendenza, della presidenza 
delle ACLI. la Federazione 
nazionale della stampa ita­
liana. 

Sfrontate strumentalizza­
zioni del delitto, te^e n ri­
lanciare la tesi della « vio­
lenza rossa <» o « degli oppo­
sti estremismi » utilizzando 
una gravissima provocazione. 
sono venute da! caporione del 
MSI Almirante 

Appello del ministro 
dell'Interno alla TV 

Nella serata d: ieri .1 ministro dell 'Interno Cos,.ga ha 
fatto una d.ch.-arazione alla radio e alla TV. sull 'assassinio 
del preparatore generale della Repubblica Francesco COC.J. 
del brigadiere di PS Giuseppe Saponara e dev'appuntato de. 
carab.nier: Antioco Dejana. 

Dopo aver ricordato ia figura del magistrato ucciso ncl-
1 a t tentato . Cossiga ha tra l'altro affermatoi « La commo­
zione deve la-eiare posto allo sdegno e lo sdegno m questo 
momento deve essere dom.nato da una fredda valutazione e 
da una fé.m«i e severa determinazione. E' qjesto un anello 
do.oroso e tragico d. una catena di •. 10'enze e di assassini: 
cne m-anju .na il nostro paese in un momento che dovrebbe 
o-sere tut to riservalo alla e.vile competiz.one ». 

; Rivolgo — ha quindi concluso — un nuovo appello a 
tut te .e forze politiche, ancno a quei gruppi che vogliono en­
trare in quel Par lamento da' quale erano r.masti f.norn 
fuori. Rivolgo un appello alle forze s.ndacali. Rivolgo un ap­
peso a f i t t . i c. t tad.n. perché isolino : criminali e gli nvven-
tjr :eri nella 'oro co^c.enza. perché non cerchino e non tro-
v.n-> at tenuanti né al del:'*o di ozv:. né alla violenza d: ieri 
So.o cosi sarà poss:b:e. non so.o al m:n:stro dell 'Interno, non 
? ilo <ii giverno. non solo «.He forze dell'ordine e alla mag.-
strafarà, m^ a tu t ta la co..etf.v.:a nazionale, reag.re. Sono 
certo elio le forzo polifehe e sindacali e tut t . ì cit tad.n: fa­
ranno il loro dovere, come !o faranno cortamente »! governo. 
t ministro dell 'Interno e lo forze dc. 'ord.ne ->. 

LASCIANO FIGLI IN TENERA ETÀ' 

Provenivano entrambi dal Sud 
gli agenti uccisi co! magistrato 

G.o.ann! Saponara. Il bn-
ead.ere della pubblica sicu­
rezza che scortava :! procu­
ratore generale, aveva 42 an 
n;. Era nato a SV.andra. in 
piovine.a d» Matora e >: era 
arruolato nel corpo della PS 
nel 19^4: dopo aver prestato 
servizio illa polizia maritti­
ma, da tre anni era stato 
dislocato al nucleo dt psl.z.a 
g.ud.z.aria presso la procura 
della repubblica. Insieme con 
altri colleglli, s: alternava al 
servizio di scorta di Coco 
Il b. igadiere Saponara era 
sposato con Angela Becche­
ria ed era padre di due fie..: 
G.a»i!u.gi di no \e ann» e 

Angelo Giuseppe di 12 Abi­
tava in via Vianson 8 a Pe-
?.'-

Donato Saponara, br.^adie 
re d. pubblica sicurezza, ad 
detto all'ufficio diurno e not­
turno della questura di Bari. 
ha appreso dalia radio la no­
tizia della morte de! fratel­
lo Giuseppe. Sconvolto, ha 
telefonato al capo di gabi­
netto della questura, dott. 
Montalbano. e poi è part i to 
per rairgiuneere i suoi monito 
ri. in un piccolo centro del 
Materano. Con loro si reche­
rà qu.ndi a Genova. 

Antioco Dejana era nato 
40 anni fa ad Ardauìi, m prò 

v.ncia di Cagliar: Era i a 
puntato dei carabin'er: S 
eia arruolato nell'arma ne. 
13ó5 e da d.eci ann. presta»»» 
ser\ :ÌIO in qualità d. autista 
e datt.loirrafo presso la prò 
cura del.a repubblica. Er.« 
sposato con Annamar.a M i : 
ras ed aveva un f.g..o. Ma-, 
s.mo. ai nove anni Ab.tava 
in v.a Susanna Fon'anaros^i 
44 a Q.iez/1. A:.: arme: avo 
va confidato negli u.t.m. lem 
pi il desiderio di tornarsene 
a casa, nella natia S t rdegna 

Nella foto: l'appuntato dei 
carabinieri Antioco Dejana, 
freddato al volante dell'auto. 

contadino Impossibile enu 
melarli tilt:: 

Lo .se:o,)eio proclamato d'i 
CGILCISLUIL si swngera 
dalle !» allo IL* Intanto altro 
dee.-ioni -nino atti se dal Co 
untato p.-imanente della Re 
s'ston/a. al quale fanno capo 
tutti i partiti democratici. ì. 
Comune, la Regione, la Pro 
v.ncia. i sindacati, le associa 
zioni pai Umano 

Oggi pomer ugio si erano 
gni termale la Nuova San 
G'org o o numeroso a.tr< 
a/'erido. Nello .,!o,-so tempi 
.s. i n u m a n o i oon.-.g»i di fob 
bru-a riell'Italointi-Ti. do 
l'KLSAG. delle Fondello u 
Piti, della N U I.. dello Fé-, 
dono di Multodo. della Voi 
lina Voltri, della Marcon. 
doll 'Ancfap. della Tornili: 
ton occupata della Doloin:' 
Sestn. della Sehn. della S : 
Siemens, della P'ausno Aon 
nautica, dell'lt-.ihinpianti, rie 
l'Italsicler. della Formo ai. 
ch'es»su occupata dalle ma 
stianzo in lotta 

Il compagno Angelo Coro. 
sino, presidcnto della giunt, 
regionale, ha rila.se -.ito. e. 
me s'è detto, una dietimi.< 
7.0110 nella quale ai ferma ti; 
l 'altro' « Desidero lenderm 
interpreto d e sentimenti ci 
pioiondo cordoglio, di bri< 
gnu e di condanna di tutta 
la popolazione ligure per la 
tramo.» scomparsa del prò 
curatore genoiale Coco. de. 
brigadiere Saponara e do' 
l 'appuntato Debita vittime d 
un vile a t t e n t a i Questo bai 
baio do!.tto ferisce la co 
scienza della nostra gente « 
ne offende le tradizioni civi 
li. democratiche o antifa.se. 
ste i). 

«L'efferatezze» sconcertante 
di questo cnm.iie — afferma 
più avanti C a r o l i n o — e 
la sua lredda e sp.otata ose 
cu/ione suscitano orrore e in 
donazione. Siamo d: fronte 
a un nuovo gravissimo episo 
dio di provocazione volto n 
colpire e a scardinare alla 
base lo istituzioni e la liber.-. 
e ordinata dialettica demo 
craticn » 

Dopo aver espresso « la p'u 
viva solidarietà alia magistra 
tura e alle forze dell'ordì 
ne ». e «vere auspicato che 
« g!i esecutori e gii even 
tua'r mandan t i» s a n o al p:u 
presto assicurati alla giù 
sti7!a. Carossino cosi con 
elude: 

<t D: un.i cosa sono certo 
che coloro i qua!., con s.mi. 
att i di violenza si propongom 
di creare .1 panico e il d:so 
r.entamento dell'opinione 
pubb.ica. ed avvolgere il pao 
so .n una sn.rale di odio 
saranno ament.ti dai lavora 
tori e da tutti i democrat.c. 
che sapranno respingere ne 
modo più ampio e unitario 
questo disegno provocatore-

Analoghe a questa sono .e 
dich.araziom di singoli, d. 
par ta . , di organismi riemocra 
t.c. Per quanto no sctpp.amo. 
finora c'o una so!a eccezione 
od estremamente gr-ive p^ : 

l'autorevolezza della fonte 
daila quale proviene: il ma 
g i r a t o Mar.o So^s; che ha 
testualmente aflermato d. 
fronte ai g.orna.isti. « Ribadì 
sco q janto avevo g.a detto a 
momento della m.o l.bora 
z:one. Intento del grappo 
comunista delle br.gate ros 
se le Soss. ha r.p» luto più 
vo.te le parole n gruppo co 
m u n i t a » era quello dt uc 
cidero Coco ». 

A un'uffermaz.oiie ri: r u e 
sta grav:ta. che attr.bu:sce a 
una banda di del.nquent: .a 
et:c.it t ta «comun:.-i«* >. for 
se s. p.io r.spondere S t a r n o 
con .1 te.ezramma che »! sin 
daco di Marzahotto :1 paese 
distrutto dai naz . iascsf . . ha 
inviato al presidente del tr.-
bunalo d: Genova: s i i fera 
ce a--.stìs-smio del procuratore 
genera.e della repubblica Co 
co -- afferma :'. sindaco co-
rr.un s*a Dar.te Cruxeh! — • 
d. dae azent: d: pol:z a. co 
s f tti-soo un ennesimo a t to de-
!.nqjenz:ale che offende : sen-
t.ment. umani e la coscienze 
e.v.le degl: uomm. liberi. A 
nome del. amm.n^traz .one 
comunale d. Marzabotto <\spri-
mo alla magistratura italiana 
e al corpo d: pubblica sicu­
rezza -.1 v.vo cordo?'.o d«! 
r.cstro onto e.etnvo nella cer­
tezza che tut t . faranno il 
!o.-o do.e re p- r a.-v.-.curare 
a.la g.unt.z.a. *• pun.ro esem­
plarmente. colpevoli e man­
danti in un barbaro Te .d :o 
che !a Repubb'.ca democra-
l.ca non può tollerare r 

La g.unta comunale, r.u-
n:ta in seduta atraord:nar.a. 
ha proclamato :! lutto c;t-
tad.no nella giornata in evi 
.-. svolgeranno i funerali del 
lo v. ' i .me In un comun.caio 
la s iun 'a sofol .nea la neces-
s.tà di « una vasta e ìmme-
d.ata mob.litaz.one di tutto 
Io soh.eramento democratico 
e ant.fasc.sta, del.'op.nionc 
pubbl'ea. delle forze seca l i , 
per opporre al disegno cri­
ni.noso la decvor.e d: difen­
dere f:no :n fondo ì valori 
d: libertà e d. civi.e conviven­
za conqu.stat. dal.a lotta d. 
L.be.'az.one e garant. t i dalla 
Coct.tuzione .>. 

Flavio MicfieVtni 
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